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PREMESSA 

Il sottoscritto Ing. Daniele STEFANI iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Lecce al n. 4020, 

su incarico ricevuto dal committente Sig. Antonio Pietro Toma, nato a Casarano (LE) il 23.04.1969, ha 

redatto la presente relazione tecnica per la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale per il plesso 

industriale sito in Casarano, alla Strada Provinciale per Collepasso – Zona Industriale Tronco “F” ed 

appartenente alla società Brand Label s.r.l., di cui il committente è Amministratore Unico. 

La tipologia di liquami prodotta dall’opificio industriale riguarda i reflui provenienti dai servizi igienici a 

servizio dei dipendenti e gli effluenti all’impianto di depurazione a servizio del reparto tintoria. 

 

1. DATI GENERALI 

La presente relazione riguarda lo scarico di acque reflue per un opificio industriale sito nella zona 

industriale del Comune di Casarano, Tronco F e identificato al Nuovo Catasto Edilizio Urbano al fg. 6 

p.lla 436 sub. 15. 

L’approvvigionamento idrico per il fabbisogno è fornito da allaccio AQP, mentre per lo scarico delle 

acque reflue si segnala come questo lotto non risulti servito da fognatura nera, motivo per cui si richiede 

il nulla osta per la deroga ai trattamenti appropriati, secondo l’art. 10bis del R.R. n.26/2011 e ss.mm.ii e 

per i motivi tecnici di cui al conclusivo paragrafo. 

 

2. CALCOLO DEL CARICO IDRAULICO E INQUINANTE DA DEPURARE 

In merito al calcolo del volume di acqua reflua proveniente dai servizi igienici, ai fini del D.Lgs. 3 aprile 

2006 n.152 “Norme in materia di ambiente”, si intende per “abitante equivalente”: il carico 

biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno a 5 giorni (BOD5) pari a 60 grammi di 

ossigeno al giorno; 

Nell’art. 5 del R.R. n°26 del dicembre 2011 viene esplicato il metodo da adottare per il calcolo dell’A.E. 

ed in particolare: 

- 1 A.E. corrisponde ad una richiesta biochimica di ossigeno a 5 gg (BOD5) pari a 60 g di 

ossigeno al giorno; 



 
 

- 1 A.E. corrisponde ad una richiesta di ossigeno (COD) pari a 130 gr di ossigeno al giorno; 

- 1 A.E. corrisponde ad un volume di scarico di 120 l al giorno. 

È stabilito che nella nuova configurazione lavorativa è complessivamente prevista la contemporanea 

presenza di circa n. 36 dipendenti di cui n. 12 impiegati e n. 24 operai. 

Esistono delle tabelle comparative che per specifiche attività, restituiscono il numero di AE per persona 

addetta o per unità di prodotto, di seguito si riporta la Tabella A della legge Provinciale del 18 giugno 

2002 n. 8 della Provincia Autonoma di Bolzano: 

(1) Gli abitanti equivalenti (a.e.) biologici sono calcolati, tenendo conto dei seguenti fattori di equivalenza: 

1. abitanti: 1 persona = 1 a.e. 

2. alberghi, pensioni, garni, rifugi, agriturismo: 1 letto = 1-2 a.e. 

3. case di cura, ospedali: 1 letto = 2 a.e. 

4. case di riposo: 1 letto = 1,5 a.e. 

5. ristoranti: 2 posti a sedere = 1 a.e. 

6. ristorazione in rifugi, ristori di campagna, agriturismo e malghe: 4 posti a sedere = 1 a.e. 

7. camping: 2 persone = 1 a.e. 

8. bar: 3 posti = 1 a.e. 

9. uffici, centri commerciali, attività produttive: 3 addetti = 1 a. e. 

10. scuole, asili: 4 persone = 1 a.e. 

11. piscine, frequentatori di impianti sportivi: 5 persone = 1 a.e. 

12. visitatori di impianti sportivi, teatri, cinema e simili: 30 visitatori = 1 a.e. 

13. residenze secondarie: ogni 20 m² di superficie lorda dell'alloggio = 1 a.e. 

14. altri tipi di scarichi vanno calcolati caso per caso, considerando 1 a.e. = 60 g di BOD5. Per scarichi di acque 

reflue industriali si considera 1 a.e. = 120 g di COD. 

(2) Il calcolo degli a.e. idraulici è effettuato tenendo conto del seguente fattore di equivalenza: 1 a.e. = 200 l/giorno. 

Si sceglierà il rapporto dipendente : abitante equivalente pari a 1:3; ne consegue che il numero totale di 

A.E di progetto risulta essere pari a 12. 

 

3. STIMA DELLA PORTATA DELLO SCARICO E RELATIVO ANDAMENTO TEMPORALE 

Lo scarico dei servizi igienici risulta meglio evidenziato da planimetria allegata; di seguito i calcoli per la 

stima della portata di progetto: 

• Dotazione idrica= 120 l/A.E. g x 12 A.E. = 1.440 l/g 

• Portata allo scarico = 1,44 mc/g 

• Portata massima = 0.18 mc/h  (coeff. di punta = 3) 

• Quantità annua scaricata 288 mc; 



 
 

• Carico organico= 0,60 kgBOD5/g 

• Carico ammoniacale (TKN) = 0.144 kg-NH4/g 

• Periodo relativo dello scarico: tutto l’anno; 

• La portata è costante nel periodo di scarico. 

 

A tale flusso, occorre aggiungere quello proveniente dal depuratore a servizio della macchina per 

tintura: 

• Portata allo scarico = 1,2 mc/giorno 

• Periodo relativo allo scarico = 2 giorni/settimana. 

Si specifica che tale flusso risulta intercettato, prima dello scarico, dal depuratore ECO CF 1500 della 

ditta EcoSistemi s.r.l.  

Tale depuratore dispone di sistemi chimico-fisici, tra cui un miscelatore dotato di pompa dosatrice per 

neutralizzanti e flocculanti, un sedimentatore che consente la separazione del chiarificato dai fanghi ed 

un doppio filtro a sabbia e a carbone per il trattamento secondario di affinazione, prima dello scarico. 

 

Il layout di processo del depuratore è riportato di seguito in Figura 1. 

 

Con il fine di caratterizzare il refluo, è stato prelevato un campione per sottoporlo ad analisi chimico-

fisiche: il rapporto di prova delle acque chiarificate in uscita dal depuratore (Figura 2) dimostra come 

esso sia totalmente compatibile con quelle reflue provenienti dai servizi igienici (Figura 3), consentendo 

quindi di assimilarle alle acque reflue urbane, per cui lo scarico avverrà all’interno di una vasca comune 

a tenuta stagna. 



 
 

 

Figura 1 - Schema depuratore ECO CF 1500 

 



 
 

 

Figura 2 - Rapporto di Prova 11.325_20 del chiarificato in uscita dal depuratore 



 
 

 

Figura 3 - Rapporto di prova 12.57_21 delle acque reflue da scarichi ad uso civile 

 

 



 
 

4. CALCOLI DI DIMENSIONAMENTO 

Il sistema di smaltimento dei reflui provenienti dall’intero opificio sarà costituito la fossa settica a 

tenuta stagna delle dimensioni in pianta di 4 x 3 m con un’altezza h = 3 m e comunque per una 

capacità complessiva pari a 36 mc. 

La fase di trattamento prevede, subito a monte della vasca, una fossa imhoff adeguatamente 

dimensionata sul numero di AE. 

Le dimensioni della vasca settica a tenuta stagna sono tali da consentire lo svuotamento medio ogni 

30 gg. 

 

5. LE MOTIVAZIONI DI ORDINE TECNICO CHE IMPEDISCONO L’ALLACCIAMENTO ALLA RETE 

FOGNARIA 

Il Fabbricato in oggetto è situato nell’area industriale del Comune di Casarano, lungo il Tronco F: tale 

zona è attualmente servita dalla sola rete di fognatura bianca; inoltre, non si riscontra lo spazio 

necessario a consentirne lo smaltimento all’interno del lotto medesimo mediante subirrigazione o 

fitodepurazione, data la larga presenza di piazzali impermeabili e gli evidenti limiti tecnici causati dal 

distanziamento minimo dai fabbricati richiesto da normativa vigente. 

Ai sensi dell’art. 10 bis del R.R. 1/2017, ad integrazione del R.R. 26/2011, la deroga allo scarico delle 

acque reflue assume carattere provvisorio, nelle more della realizzazione della rete per fognatura nera.  

L’efficacia del nulla osta cesserà al momento della realizzazione ed entrata in esercizio della pubblica 

fognatura e l’utenza si allaccerà alla stessa, non potendo più essere consentito il deposito temporaneo 

delle acque reflue.  

 

 

Taviano, 04 Luglio 2022                                                                                                            

           Il Tecnico 

                                                                                                                                  Ing. Daniele Stefani 

 


